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SERVIZI FORNITI

Legge provinciale 13 dicembre 1999 n. 6 

La Provincia autonoma di Trento promuove il consolidamento e la crescita del sistema economico, valorizzandone le risorse locali e favorendo uno sviluppo locale ecosostenibile. Ciò avviene tramite aiuti finanziari alle imprese e interventi di sistema volti alla creazione di un ambiente economico favorevole allo sviluppo, così come disciplinato dalla legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6. pubblicata sul B.U. del 21 dicembre 1999, n. 56, suppl. n. 1, e successive modifiche.
La Cooperativa Artigiana di Garanzia offre assistenza e divulgazione scientifica sui contenuti della norma, raccolta delle domande di contributo, iter istruttorio completo per progetti di spesa fino a 300.000 € (per automatica) e 300.000 € per valutativa, liquidazione del contributo finale.

Le domande riguardano le seguenti tipologie di spesa:
· AGEVOLAZIONE DEGLI INVESTIMENTI FISSI

· INTERVENTI PER LA PROMOZIONE DI MISURE DI PROTEZIONE AMBIENTALE

· DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL SETTORE DEL TRASPORTO

· Prestiti partecipativi (nel periodo di vigenza)
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TEMPI E STRUTTURE DI RIFERIMENTO
1. Le domande di concessione delle agevolazioni per investimenti fissi e rilocalizzazione e per interventi per la promozione di misure di protezione ambientale devono essere presentate presso:

- la struttura provinciale a cui è affidata la relativa competenza;

- gli enti di garanzia;

- gli enti creditizi;

in relazione all’affidamento disposto dalla Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 15, commi 1 e 2, della legge.

2. Le domande sono presentate presso gli organismi istruttori indicati al comma 1 tenendo conto del settore di appartenenza individuato secondo le disposizioni previste dal punto 2., commi 4 e 5, delle norme di carattere generale.

3. Le domande devono essere presentate secondo una delle seguenti modalità:

a) presentazione diretta allo sportello dell’organismo istruttore;

b) spedizione tramite ufficio postale con raccomandata;

c) invio telematico tramite il portale messo a disposizione degli utenti

dall’Amministrazione provinciale;

d) invio tramite fax;

e) invio tramite posta elettronica certificata, previa sottoscrizione mediante firma digitale.

4. Le domande presentate nei periodi dall’11 agosto al 19 agosto e dal 21 dicembre al 9 gennaio possono essere inoltrate esclusivamente con le procedure di cui al comma 3, lettere b), c), d) ed e). 

5. Fatto salvo quanto previsto al comma 6, le domande inviate tramite le modalità di cui al comma 3, lettera c), sono ritenute validamente trasmesse se sottoscritte con firma digitale. Laddove non sottoscritta con firma digitale, la domanda è ritenuta valida soltanto a seguito della trasmissione, a stretto giro di posta, dell’originale cartaceo della domanda e della documentazione prevista.

6. Per la validità delle domande in procedura automatica inoltrate secondo le modalità di cui al comma 3, lettere b), c), d) ed e), è necessario in ogni caso inoltrare a stretto giro di posta allo sportello dell’organismo istruttore, la documentazione originale relativa alle spese sostenute.

7. Per le domande validamente inoltrate secondo le modalità indicate al comma 3, lettere b), c), d) ed e), la data di presentazione della domanda corrisponde alla data di invio. Indipendentemente dalle modalità di presentazione della domanda, i termini di procedimento iniziano a decorrere dalla data in cui tutta la documentazione prevista è stata inoltrata all’organismo istruttore.

8. Fatto salvo quanto stabilito da eventuali bandi indetti ai sensi del punto 6, comma 2, delle norme di carattere generale, o da specifiche disposizioni settoriali, in ogni anno solare può essere presentata una domanda di agevolazione per investimenti fissi e rilocalizzazione e una domanda di agevolazione per gli interventi per la promozione di misure di protezione ambientale, o una domanda di agevolazione comprensiva di investimenti fissi e rilocalizzazione e di interventi per la promozione di misure di protezione ambientale. Non rientra nel predetto limite una domanda di agevolazione dichiarata coerente con lo strumento dei patti territoriali. Non sono conteggiate le domande alle quali il soggetto richiedente abbia rinunciato o in relazione alle quali siano stati assunti provvedimenti di diniego o di revoca del contributo.

LEGGE PROVINCIALE 12 LUGLIO 1993, N. 17 
In questa normativa sono previste  agevolazioni  per promuovere e incentivare l’accesso ai servizi alle imprese per favorire una maggior qualificazione delle imprese. In particolare la legge contempla le seguenti tipologie d'intervento:

· sostegno servizi informativi;

· sostegno domanda di servizi: prima assistenza, sviluppo di un piano strategico, base, specialistici;

· sostegno all'offerta di servizi;

· incentivi per la costituzione e l'attività dei consorzi.

La Cooperativa Artigiana di Garanzia offre assistenza e divulgazione scientifica sui contenuti della norma, raccolta delle domande di contributo, iter istruttorio completo e liquidazione del contributo finale.

I servizi di consulenza possono essere acquisiti dalle imprese e loro consorzi nonché possono essere finanziati la costituzione del fondo consortile e successivi incrementi - investimenti mobiliari dei consorzi.
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TEMPI E STRUTTURE DI RIFERIMENTO
1. Le domande di agevolazione sono presentate presso:

- la struttura provinciale a cui è affidata la relativa competenza;

- gli enti di garanzia presenti sul territorio provinciale, in relazione all’affidamento disposto dalla Provincia, ai sensi dell’articolo 21 bis della legge.

2. Le domande sono presentate agli organismi istruttori indicati al comma 1 tenendo conto del settore di appartenenza, secondo le seguenti disposizioni:

- vanno presentate all’organismo istruttore competente per il settore economico cui si riferisce l’attività del soggetto richiedente, le istanze a valere sul Capo II della legge;

- vanno presentate all’organismo istruttore competente per materia, in relazione alla prevalenza settoriale dei soci aderenti al consorzio o del capitale della società consortile, le istanze a valere sul Capo I e IV della legge;

- vanno presentate all’organismo istruttore competente in materia di industria, le istanze a valere sul capo III della legge.
Le domande devono essere presentate con una delle seguenti modalità:

a) presentazione diretta allo sportello dell’organismo istruttore;

b) spedizione tramite ufficio postale con raccomandata;

c) invio telematico tramite il portale messo a disposizione degli utenti

dall’Amministrazione provinciale;

d) invio tramite fax;

e) invio tramite posta elettronica certificata, previa sottoscrizione mediante

firma digitale.

Le domande presentate nei periodi dall’11 agosto al 19 agosto e dal 21 dicembre al 9 gennaio possono essere inoltrate esclusivamente con le procedure di cui alle lettere b), c), d) ed e).

Le domande inviate con le modalità di cui alla lettera c), sono ritenute validamente trasmesse se sottoscritte con firma digitale. Laddove non sottoscritta con firma digitale, la domanda è ritenuta valida soltanto a seguito della trasmissione, a stretto giro di posta, dell’originale cartaceo della domanda e della documentazione prevista.

Per le domande validamente inoltrate secondo le modalità indicate alle lettere b), c), d) ed e), la data di presentazione della domanda corrisponde alla data di invio. Indipendentemente dalle modalità di presentazione della domanda, i termini di procedimento iniziano a decorrere dalla data in cui tutta la documentazione prevista è stata inoltrata all’organismo istruttore.

Le domande di agevolazione presentate direttamente allo sportello dell’organismo istruttore al di fuori dei termini indicati sopra, per le quali  sia stata esplicitata richiesta di adesione ad un patto territoriale ma che non possono essere ammesse ai benefici pattizi, non sono dichiarate irricevibili.

